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LEGISLATURA X V I I I I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 7 MARZO 1 8 9 3 

Papadopoíí. Ora, mi si ass icura che mol t i 
eli ques t i ufficiali avevano t a l i note ne l loro 
s ta to di servizio da essere r i t e n u t i idonei 
a l l ' avanzamento . 

L 'onorevole min is t ro dice: io non ho fa t to 
che appl icare le l egg i g ià esistenti , che mi 
davano queste ed a l t re facol tà . Sta bene; ma 
m i pare una cosa abbas tanza seria che egl i 
abbia eserci tato queste sue facoltà , mot ivan-
dole con parole che lasciavano suppoi re in 
lu i l ' idea di appl icare p reven t ivamen te quel la 
l egge che non f u approvac i dal Senato. 

Io mi r ime t to al la sua coscienza. . 
Bad i bene che, se egli avesse appl ica ta 

que l l a legge, si t roverebbe, a un dipresso, 
ne l la stessa condizione in cui si t rovò quel 
min i s t ro delle finanze, che, avendo appl ica to 
u n decreto di catenaccio, v ide resp in ta dal la 
Camera la legge con la quale si doveva conva-
l ida re il decreto, e dovet te r es t i tu i re le somme 
che l 'erario, per aumen t i di dazi, aveva per-
cepito in più. (Commenti). 

Domando io se, ne l caso, l 'onorevole mi-
n i s t ro pot rebbe res t i tu i re ne l la loro posizione 
p r imi t i va ufficiali che avessero domandato di 
essere messi in posizione aus i l i a r i a o che 
fossero s ta t i messi nel la r iserva, in previ -
s ione de l l ' approvazione del la l e g g e sul l ' avan-
zamento . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole min is t ro della guerra . 

Pelloux, ministro della guerra. Posso assicu-
ra re l 'onorevole Papadopol i , che io non mi 
t rovo menomamente in a lcuna condizione 
anormale . 

Io non ho fa t to che eseguire la legge, ne 
p iù ne meno, qu ind i non ho fa t to nu l la d ' i r-
regolare ; t an to è vero che nemmeno la ben-
ché menoma osservazione da pa r t e del la 
•Corte dei conti venne fa t t a su t u t t i i decreti , 
da me p resen ta t i per col locamenti in pensione. 
Ma l 'onorevole Papadopol i è caduto in molte 
a l t r e inesat tezze. E g l i ha detto, t ra le a l t re 
cose, che la legge d 'avanzamento , da me pro-
posta al Senato, der ivava la sua or igine dal-
l ' ammin i s t r az ione Milon. 

Ma, onorevole Papadopol i , quando si vuole 
r in t r acc ia re il passato, b isogna r in t racc ia r lo 
tu t to , e se E l la vorrà far lo t roverà che a l t re 
sono le or igini , e t roverà anche molte a l t re 

. cose. 
Ma con tu t to ciò, non c' è nu l la che co-

minc i col Minis tero Milon, e non c' è nu l la 
che finisca col Ministero Perrero . 

I l p roget to Fe r re rò del resto non f u r i t i -
rato, ma cadde per r ag ion i pa r l amen ta r i . 

L 'onorevole Papadopo l i è ent ra to nel me-
r i to d 'un mio decreto del I!J febbra io 1891 
su gl i esami a scelta ; ma mi s tupisce vera-
mente che si venga oggi a fa re osservazioni 
su quel decreto, men t re allora mi r icordo che 
fu accolto con molto favore. 

R ipe to al l 'onorevole Papadopol i che, nel le 
misure che ho prese r e l a t ivamen te a l l 'avanza-
mento, non c' è nu l l a di menomamente i r re-
golare; lo affermo con coscienza profonda, e 
qu ind i anche per l ' avveni re cont inuerò nello 
stesso modo ad eseguire le l egg i v igen t i . 

U n ' u l t i m a osservazione debbo fare , ed è 
che quando egli osserva che i col locament i 
in posizione ausi l iar ia , in quest i u l t im i anni , 
sono magg io r i del solito, egl i s ' inganna , per-
chè, come ho d ichiara to pochi g iorn i fa, essi 
sono infer ior i a l la misu ra o rd inar ia e, sog-
g iungo anche,, in fe r ior i al b isogno che si ma-
n i fes ta ne l l ' in te resse dell 'esercito. 

Presidente. Così sono esaur i te le in ter ro-
gazioni . 

Verificazione di poteri. 

Presidente. L 'o rd ine del giorno reca : Ve-
rificazione di poter i , elezione contes ta ta dei 
collegi di Catania I I e Pa te rno . 

Si dia l e t tu ra delle conclusioni del la 
Giun ta . 

D'Ayaia-Valva, segretario, legge: 
ONOREVOLI COLLEGHI! — Nei collegi elet-

tora l i di Catania I I e di Pa te rno le r ispet-
t ive assemblee dai P res iden t i delle Sezioni 
component i quei Collegi proclamarono a pr imo 
scrut in io in ciascuno di essi l 'onorevole De 
Fel ice-Giuff r ida . 

A Catania I I , sopra 4898 ele t tor i inscr i t t i 
e B067 votant i , il De Fe l ice-Giuf f r ida ot tenne 
vot i 1736, contro 1383 dat i al suo compet i tore 
avvocato Salvatore Paola . 

A Paterno, su 4587 insc r i t t i e 3432 vo-
t an t i , furono assegnat i al De Fel ice-Giuff r ida 
1790 vot i e 1304 ne toccarono al suo compe-
t i tore Carnazza-Pugl is i . -Nell 'un caso come 
nel l ' a l t ro egli sorpassò di molto i l l imite 
legale r ichies to per essere proclamato eletto. 

Sul la regola r i tà della votazione, come sulla 
r i spe t t iva assegnazione di vot i nel lo spoglio 
delle s ingole sezioni dei due Collegi, non fu-
rono mossi r i l iev i di impor tanza e n e s s u n a 

protes ta posteriore fu p resen ta ta al le Assem-


